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Gruppi d’ascolto nelle case 2024-25 
V incontro: 

IL CONCILIO DI GERUSALEMME  (Atti 15,1-2;4-29) 
 

La caratteristica più evidente della comunità di Antiochia era il fatto di essere una comunità 
nuova, nata e cresciuta, a partire dal desiderio di evangelizzare di alcuni credenti, in 
fuga da Gerusalemme dopo la lapidazione di Stefano. 
È una comunità vivace, che viene accompagnata, in un momento seguente alla sua 
nascita, da Barnaba, da Paolo e da Marco. 
È una comunità mista, formata da persone che provenivano dalla Palestina, e quindi 
cresciute nella fede nel Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, di Mosè, di Davide, e 
persone che invece provenivano dal paganesimo. 
È molto precisa la sintesi di Atti 11,19-20; la risentiamo: 
“Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, 
erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno 
fuorchè ai Giudei. Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, 
cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù”. 
Dopo un primo periodo caratterizzato da una grande fraternità,  divenne evidente la diversità 
di sguardo su una scelta importante: “Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli 
questa dottrina: «Se non vi fate circoncidere secondo l'uso di Mosè, non potete esser salvi». 
Poiché Paolo e Barnaba si opponevano risolutamente e discutevano animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo e Barnaba e alcuni altri di loro andassero a Gerusalemme dagli 
apostoli e dagli anziani per tale questione” (15, 1-2). 
Ai greci, ai pagani veniva predicato il Vangelo di Gesù, senza praticamente sostare sulle 
leggi indicate dalla Torah; ad esempio, non si chiedeva loro la circoncisione. I giudeo-
cristiani mangiavano regolarmente con i pagani, che avevano abbracciato il Vangelo; 
con questa scelta superavano di fatto le leggi giudaiche sull’impurità. 
Sull’onda dell’entusiasmo (“E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette 
e si convertì al Signore” (Atti 11,21), la convivenza era inizialmente tranquilla. 
A poco a poco cresce però il disagio, il malessere in un gruppo di cristiani che erano emigrati 
da Gerusalemme. Questi ribadiscono che la legge di Mosè, espressione dell’alleanza tra 
Dio e il popolo, abbia, anche nella nuova comunità cristiana, un ruolo importante e 
decisivo. Nasce così tra i due gruppi una discussione profonda e animata. Paolo e Barnaba 
non sono d’accordo con la tesi proposta dai giudeo-cristiani. “Fu stabilito che Paolo e 
Barnaba e alcuni altri salissero a Gerusalemme dagli Apostoli e dagli anziani per tale questione” 
(15,2). Questo incontro passerà poi, nella storia della Chiesa, come il primo Concilio. Sono 
presenti, nel confronto che si apre con grande desiderio di verità, due preoccupazioni: 
salvaguardare l’universalità del Vangelo: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad 
ogni creatura”. (Mc 16,15) ; nello stesso tempo si desiderava, da parte di tutti i presenti, 
che venisse custodita la comunione nella Chiesa, tra i credenti provenienti dalla fede 
ebraica e quelli che si erano convertiti dal paganesimo. 
Si tenta di promuovere una soluzione che permetta alle due diverse sensibilità di 
coesistere. Si sceglie che la Chiesa sia una sola, accompagnata dall’ascolto del Vangelo e 
dalla presenza dello Spirito Santo.  
Una volta radunata, l’assemblea ascolta un discorso di Pietro: “Fratelli, voi sapete che, già da 
molto tempo, Dio in mezzo a voi ha scelto che per bocca mia le nazioni ascoltino la parola del 
Vangelo e vengano alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha dato testimonianza in loro favore, 



 

concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto alcuna discriminazione tra 
noi e loro, purificando i loro cuori con la fede. Ora dunque, perché tentate Dio, imponendo sul 
collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri né noi siamo stati in grado di portare? Noi 
invece crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati, così come loro” (Att i 15, 7-
11). Lo si è ascoltato in silenzio. Allora Barnaba e Paolo raccontano i miracoli ed i prodigi 
compiuti dal Signore in mezzo ai pagani; anche in questo momento non si registra nessuna 
reazione. Interviene infine Giacomo, che sembra non soffermarsi particolarmente sulle 
parole dei due evangelizzatori; afferma però, in maniera chiara, che il Signore Dio può 
scegliere di accogliere tra il suo popolo anche coloro che provengono dal paganesimo. Non 
si può pertanto importunarli con la questione della circoncisione o altre scelte che 
provenivano dall’esperienza descritta nell’Antico Testamento; ai credenti che provengono 
dal paganesimo viene solo chiesto di astenersi “dalla contaminazione degli idoli, dalle unioni 
illegittime, dagli animali soffocati e dal sangue” (15,20). 
A questo punto  si prende una decisione: l’invio ad Antiochia, insieme a Barnaba e a Paolo, 
di una delegazione che porti una lettera-decreto secondo le indicazioni di Giacomo. La 
gioia che aveva accompagnato le spiegazioni di Pietro sulla conversione di Cornelio 
(“All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani 
Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!” v.11, 18) si rinnova concretamente 
ascoltando le riflessioni e le indicazioni di Giacomo. 
Innanzitutto c’è un’apertura ai fatti, al vissuto della comunità di Antiochia: “Paolo e Barnaba 
riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro” (14,4). 
Sollecitati da questi fatti si rileggono poi le Scritture e si cerca di comprendere il vero 
significato della Parola di Dio e il suo disegno. Pietro e Giacomo comprendono il senso 
autentico delle parole ascoltate dai due evangelizzatori. A partire da questo offrono alle 
persone presenti nell’Assemblea la loro sintesi e le loro indicazioni. 
Le tendenze, improntate a rigidità, non sono segno della presenza dello Spirito. 
A Gerusalemme si afferma la libertà dei pagani e nello stesso tempo si invitano i pagani ad 
osservare alcune regole (“astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali 
soffocati e dalla impudicizia. Farete cosa buona perciò a guardarvi da queste cose. State bene” 
(15,29); e questo per mantenere la comunione tra i due gruppi. 
Lo Spirito è, pertanto, là dove si trova il modo per salvare la libertà del Vangelo e, insieme, la 
comunione nella Chiesa.  

 
 

VITA IN COMUNITÀ 

Bobbiate 15.00 Giornata della Comunità 

Bobbiate 
Masnago 

16.30 Adorazione eucaristica con possibilità di confessione fino all’orario della 
Messa 

S. Cassiano 17.30 Riccardo Villani cembalo: Omaggio al Clavicembalo  
J.S. Bach "Variazioni Goldberg" 

Sabato 3 

Brunella 20.00 
In Chiesa superiore: Cena solidale a favore di tutte le associazioni che in 
Varese si occupano di solidarietà 

Masnago 10.30 Nella Messa principale: Battesimi comunitari 

Domenica 4 Maria 
ausiliatrice 

14.30 Ritiro spirituale per i ragazzi di IV elementare e i loro genitori in 
preparazione alla I Comunione 

Martedì 6 Masnago 20.45 Presentazione Oratorio estivo 

Mercoledì 7 Masnago 15.00 
In Cripta, “Il Grappolo” propone “Mario Bogani: l’arta al servizio di Dio" 
relatrice Pina De Maria 

S. Vittore 10.00 Concelebrazione in Basilica in onore del Santo Patrono della città 

Masnago 20.30 Adorazione per i giovani “È bello per noi stare qui” 
Giovedì 8 

Teatro di 
Varese 

21.00 “La piccola via di Lisieux”: rappresentazione teatrale della compagnia 
“Splendor del Vero”, regia di Luisa Oneto e coreografia di Selene Scarpolini 

Venerdì 9 Masnago 20.45 Riunione comitato Palio 

Bobbiate 
Masnago 

16.30 Adorazione eucaristica con possibilità di confessione fino all’orario della 
Messa 

S. Cassiano 17.30 Bruna Panella cembalo:  Omaggio al Clavicembalo 
Musiche di: G.F. Händel, J.S. Bach, M. Marais 

Sabato 10 

Avigno 17.30 

Masnago 10.00 
Domenica 11 

Bobbiate 15.30 

 Celebrazione della I Comunione  

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO ROSARI 5 - 11 MAGGIO 

Giorno Parrocchia Luogo Orario Celebrante 
Avigno Chiesa parrocchiale 20.30 don Francesco 

Bobbiate Grotta Madonnina 20.30 don Luigi 
Cartabbia Fam. Pesaresi, Via T. Tasso 62 20.30 suor Daniela 

Lunedì 5 

Masnago Fam. Chirillo, Via Molteni n. 15  20.30 don Michele 
 

Avigno Chiesa parrocchiale 20.30 don Francesco 
Bobbiate Fam. Ozzella-De Carlo-Rodi, Via Colorni 15 20.30 don Peppino 
Capolago Fam. Molinari Angela, P.zza SS. Trinità 6 16.00 suor Daniela 

Lissago Grotta Madonnina 20.30 suor Gioia 
Masnago Alla Madonnina, Via Crispi 86-94 20.30 don Giampietro 

Martedì 6 

Velate Grotta di Lourdes 20.45 don Adriano 
 

Avigno Chiesetta S. Cassiano 17.30 don Adriano 
Bobbiate Grotta Madonnina 20.30 don Peppino 
Calcinate Oratorio 20.30 don Felice 
Capolago Maineri Felicita, Via del Gaggio 35 20.30 suor Gioia 
Cartabbia Daverio Delia, Via Stoppani 20.30 suor Simona 

Mercoledì 7 

Masnago Alla Madonnina, Via Valverde 13-19 20.30 don Luigi 
 

Avigno Fam. Fiorese, Via Del Mot 11 20.30 don Francesco 
Bobbiate Grotta Madonnina 20.30 don Peppino 
Lissago Fam. Carlesso, Via Mottarone 5 20.30 don Felice Giovedì 8 

Masnago Case popolari, Via Cantoreggio 20.30 don Feniasse 
 

Avigno Condominio, Via Pista Vecchia 8 20.30 don Francesco 
Bobbiate Fam. Imperatore Cristofaro, Via Dezza 30 20.30 don Peppino 
Calcinate Chiesa parrocchiale 20.30 don Felice 

Venerdì 9 

Masnago villaggio don Sturzo, Via Giordani 216 20.30 don Luigi 
 

Avigno Chiesa parrocchiale 17.30 laici 
Masnago Chiesetta dell’Immacolata 20.30 don Virgilio Sabato 10 

Velate Grotta di Lourdes 20.45 don Adriano 
 

Avigno Oratorio 20.30 don Francesco 
Domenica 11 

Masnago Chiesetta dell’Immacolata 20.30 don Virgilio 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA IN AVIGNO 
PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO IN MASNAGO  

PARROCCHIA S. STEFANO IN VELATE 
 
 

Calendario liturgico dal 3 al 11 maggio 
 

Sabato 3 ROSSO S. Filippo e Giacomo, apostoli 
17.30 Velate  
18.00 Avigno Defunto Giuseppe Pirato 

At 1, 12-14 
1Cor 4, 9-15 
 Gv 14, 1-14 18.30 Masnago  

 

Domenica 4 BIANCO III Domenica di Pasqua 
8.30 Masnago Defunto Alfredo Riboni 
9.00 Avigno Defunti Vincenzo Dell’Ova, Giordano Ermoli, famiglia Tibiletti Filippini 

10.30 Masnago Defunta Federica 
11.00 Avigno Defunto Angelo Palombi 
11.30 Velate  

At 28, 16-28 
Rm 1, 1-16b 
Gv 8, 12-19 

 
Liturgia delle ore 

III settimana 18.00 Masnago Defunti Luigia Callari – Pasqualino Lentini 
 

Lunedì 5 BIANCO feria 
8.30 Masnago  
9.00 Avigno Defunti Fam. Guadagnino e Mancuso 

At 5, 27-33 
Gv 5, 19-30 

18.30 Masnago Defunti Mery Fiumi 
      

Martedì 6 BIANCO feria 
8.00 Velate  
8.30 Masnago Defunti Renzo e Rina Achini 
9.00 Avigno   

At 5, 34-42 
Gv 5, 31-47 

18.30 Masnago Defunti Alba, Tullio e Angelo 
      

Mercoledì 7 BIANCO feria 
8.30 Masnago  

17.30 San Cassiano  Defunto Vincenzo Monti 
At 6, 1-7 

Gv 6, 1-15 
18.30 Masnago  

      

Giovedì 8 ROSSO San Vittore, martire 

8.30 Masnago 

Defunti famiglia Lorenzi – Ida Zorzetto e famiglia Praderio –  
Luigi Tallarini e famiglia – Maria, Angelo e Piero Pirola –  
Maria e Angelina Mangano – Lidia e Beppe Giacosa – Augusto e 
Esterina  
Giuseppe, Guido e Cleofe – Celestina, Franco e Giovanni 

9.00 Avigno  Defunto Silvano Pinton 

At 6, 8-15 
Gv 6, 16-21 

18.30 Masnago 
Defunti Giuseppe Bisagni – Sergio Di Furia –  
Franco Fornasieri – Donatella Ballerini 

 

Venerdì 9 BIANCO Beato Serafino Morazzone, sacerdote 
8.30 Masnago  
9.00 Avigno  

18.30 Masnago  
At 7, 55 – 8, 1a 

Gv 6, 22-29 
18.30 Velate  

 

Sabato 10 BIANCO feria 
17.30 Velate  
17.30 Avigno Messa di Prima Comunione 

At 8, 1b-4 
1Cor 15, 21-28 

Gv 6, 30-35 18.30 Masnago Defunto Alberto Puccetti 
 

Domenica 11 BIANCO IV Domenica di Pasqua 
8.30 Masnago Defunti Carla Vanoni – Natalia Anello – Anna Somaschini -  
9.00 Avigno Defunta Angela Minogini 

10.00 Masnago Messa di Prima Comunione 
11.00 Avigno Defunti Teresa e Vincenzo De Santis 
11.30 Velate  

At 21, 8b-14 
Fil 1, 8-14 

Gv 15, 9-17 
 

Liturgia delle ore 
IV settimana 18.00 Masnago Defunta Rachele Meneta 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. GRATO IN BOBBIATE 
PARROCCHIA SS. NAZARIO E CELSO 

IN CALCINATE DEL PESCE 
PARROCCHIA S. TRINITÀ IN CAPOLAGO 

PARROCCHIA S. SILVESTRO IN CARTABBIA 
PARROCCHIA S. CARLO IN LISSAGO 

 

Calendario liturgico dal 3 al 11 maggio 
 

Sabato 3 ROSSO S. Filippo e Giacomo, apostoli 

17.30 Capolago 
Defunti Maria e Giovanni Ambrosetti,  
Roberto Nespoli e famigliari 

18.00 Bobbiate 
Defunti Tosetto Marco e Luigi, Nardina Baretto, Luigi Baldini, 
Aurelio e Tina Giacometti, Anna e Leopoldo 

At 1, 12-14 
1Cor 4, 9-15 
 Gv 14, 1-14 

18.30 Calcinate del Pesce Per la comunità 
 

Domenica 4 BIANCO III Domenica di Pasqua 
8.30 Bobbiate Defunti Canton Schiavini 
9.30 Capolago Defunta Lucia 

10.00 Calcinate del Pesce Per la comunità 
10.30 Cartabbia  

11.00 Bobbiate 
Defunti Lorenzo Fidanza, Cesare, Angioletta, Ettore e 
Antonietta, Carlo Casati 

11.00 Lissago  

At 28, 16-28 
Rm 1, 1-16b 
Gv 8, 12-19 

 
Liturgia delle ore 

III settimana 

18.00 Bobbiate Defunti Aldina, Elide e Federico Macchi 
    

Lunedì 5 BIANCO feria 
9.00 Capolago  At 5, 27-33 

Gv 5, 19-30 18.00 Bobbiate Defunti Piero Luigi Visini 
 

Martedì 6 BIANCO feria 
8.30 Calcinate del Pesce  At 5, 34-42 

Gv 5, 31-47 18.30 Bobbiate  Defunti Fabio Limido, famiglia Demo 
 

1  
 

 

Mercoledì 7 BIANCO feria 
8.30 Bobbiate Defunti Luigi, Fanny e Cesarina 

17.30 Capolago Defunti Guglielmo, Pietro e Pierino 
At 6, 1-7 

Gv 6, 1-15 
18.30 Lissago  

 

Giovedì 8 ROSSO San Vittore, martire 

8.30 Bobbiate 
Defunti don Mario Cortellezzi, don Ambrogio Marsegan,   
don Fiorenzo Mina 

17.30 Cartabbia  
At 6, 8-15 

Gv 6, 16-21 
18.00 Calcinate del Pesce  

 

Venerdì 9 BIANCO Beato Serafino Morazzone, sacerdote 
8.30 Mustonate  At 7, 55 – 8, 1a 

Gv 6, 22-29 18.00 Bobbiate Defunti Alessia e Osvaldo Vedani 
 

Sabato 10 BIANCO feria 
17.30 Capolago Defunti Angela Scoglio, Pierino, Rina e Paolina 

18.00 Bobbiate 
Defunti Giampiero Parravicini, Adalberto Cangi,   
Francesco Cremona 

At 8, 1b-4 
1Cor 15, 21-28 

Gv 6, 30-35 
18.30 Calcinate del Pesce Defunto Pagin Franco 

 

Domenica 11 BIANCO IV Domenica di Pasqua 

8.30 Bobbiate 
Defunti Dina e Luigia Mentasti, Anna Scalco,   
Daverio Graziella e Antonio  

9.30 Capolago Defunti Giancarlo e Rosa Segato 
10.00 Calcinate del Pesce Per la comunità 
10.30 Cartabbia  
11.00 Bobbiate Defunti famiglie Ateri e Parmigiani 
11.00 Lissago  
15.30 Bobbiate Messa di Prima Comunione 

At 21, 8b-14 
Fil 1, 8-14 

Gv 15, 9-17 
 

Liturgia delle ore 
IV settimana 

18.00 Bobbiate Per la comunità 
 


